
 
 
 
 
 
 

3 XXII DOMENICA DELTEMPO ORDINARIO – ANNO A 
S.Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa – II SETTIM. DEL SALTERIO 

09.00 S. Messa a Rivalta (+ Ave Bertolini nel trigesimo) 

4 LUNEDÌ – S. Rosalia 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

5 MARTEDÌ – S. Teresa di Calcutta 

19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 
6 MERCOLEDÌ – S. Zaccaria 

19.00 S. Messa a Rivalta (+ Eliana) 

7 GIOVEDÌ – S.  Regina 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Ivano e Roberto Riva, Pina e 
Vitaliano Aleotti; Rustichelli Odfone) 

8 VENERDÌ – Natività della Beata Vergine Maria 
RIVALTAinFESTA 

19.00 S. Messa a Rivalta (in ringraziamento a onore di Maria) 

9 SABATO – S. Pietro Claver 
RIVALTAinFESTA 

18.00 S. MESSA A RIVALTA IN PIAZZA 
IN OCCASIONE DEL RIVALTAinFESTA 
A SEGUIRE CENA E FESTA DI INIZIO ANNO.  
TUTTI SIAMO INVITATI! 

10 XXIII DOMENICA DELTEMPO 
ORDINARIO – ANNO A  
III SETTIMANA DEL SALTERIO 
RIVALTAinFESTA 

09.00 
 
 
 

11.00 
 

15.30 
 

S. Messa a Rivalta (+ Maria Valentini Grisendi 
nell’ottava; Silvana, Franco, Attilde, Armando;  
Pia Ersilia Rossi e famigliari defunti; Rosaria 
Spataro (Pupa) nel trigesimo; Casini Don Renzo) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Pavarini-
Passeri, Baroni Gabriele) 
S. Battesimo di Andrea Oliva, Lucia Crotti e 
Massimo Balzano 

Notiziario Settimanale 3 Settembre 2023 
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AVVISI 
SABATO 9 SETTEMBRE 2023  

Celebreremo la messa alle ore 18,00 in piazza,  
in occasione del Rivalta in Festa, a seguire cena e festa 

di inizio anno.  
TUTTI SIAMO INVITATI! 

DOMENICA 10 SETTEMBRE 2023 
in chiesa a Rivalta riprende la messa delle ore 11.00 

QUINDI CI SARÀ LA MESSA  
DELLE ORE 9.00 E DELLE ORE 11.00 

 
VENERDÌ  

15 SETTEMBRE  
ALLE ORE 20.30  

MONS.  
VESCOVO GIACOMO  

CELEBRERÀ  
A RIVALTA  
LA MESSA  

DI INGRESSO  
DEL NOSTRO  

NUOVO SACERDOTE 
DON GIOVANNI  

CASELLI 
DELL’UNITÀ PASTORALE FOGLIANO-CANALI-RIVALTA 

TUTTI SIAMO INVITATI!!! 

 

 

 

 

 
 
 
SONO STATI 
DONATI € 450,00 
ALLA SCUOLA 
D’INFANZIA  
raccolti  
dalla vendita di 
manufatti  
artigianali  
confezionati  
da persone della 
nostra parrocchia.  
Le ringraziamo! 
 
QUESTUA del 27/08/2023: € 237,00 
 
CERCASI FRIGORIFERO per signora italiana. 
Rivolgersi a Daniela: 348 656 8343 

 

 

Il manifesto di quest'anno 
AVE, VERGINE MADRE 

Tiarini (1577-1668), 
Annunciazione, 1629 

Situata nella cappella Calcagni 
della Basilica della Ghiara 

Contemplare Maria 
nell'Annunciazione ci prepara a 

pregare davanti all'immagine 
miracolosa della B.V. della Ghiara, 
la madre che adora il Figlio che ha 

generato. Il fiore ai piedi 
dell'angelo dell'Annunciazione è 

un invito a continuare la bella 
tradizione degli altari fioriti durante 

la Giareda. 
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In questa domenica ritorniamo a 
Simone, che ha appena ricevuto questo 
nome nuovo da Gesù, Pietro, cioè pietra 
su cui si fonderà la chiesa di Gesù. In 
queste giornate di ripresa dei campionati 
sportivi, potremmo dire che ha appena 
ricevuto la nomina a “capitano della 
squadra” degli Apostoli, nomina ricevuta 
dall’allenatore che è Gesù, riconosciuto 
dalla squadra degli apostoli per la sua 
“autorità”, ma soprattutto scelto ed eletto 
dal capo, dal primo dirigente che è lo 
stesso Dio Padre. Ma succede che appena 
dopo questa nomina sente tutta la fatica 
di questo nuovo incarico. 

Eppure Gesù non gli ordina di andare 
da solo, non lo butta nella mischia, 
abbandonandolo al suo destino. Prima di 
tutto si tratta dell’impresa che Gesù 
stesso intende portare a termine nel 
mondo, assieme ai suoi discepoli.  

Infatti sarà decisivo, quello che si 
giocherà a Gerusalemme e per il quale si 
è preparto fin dall’inizio della “stagione”, 
della sua missione di annuncio del Regno 
di Dio. È quello il vero obiettivo, per il 
quale sta curando la preparazione della 
squadra: vuole essere in forma per la 
grande e definitiva sfida contro il peccato 
e la morte. Ma non intende giocare da 
solo. È ancora lui il vero capitano, ma 
vuole preparare i suoi per quando non 
sarà più visibile in mezzo a loro, anche se 
continuamente presente.  

Ecco che nel dialogo che il vangelo oggi 
presenta, Gesù prospetta una vittoria che 
vale tutte le altre, per la quale ha senso 
prepararsi e accettare di rinunciare 
anche a qualche altra gara. Chiede infatti 
a Pietro ed agli Apostoli, di saper 
rinunciare alle possibili facili piccole 
vittorie del quotidiano, per ottenere il 
grande risultato nell’unica competizione 
che conta, e che da sola vale non 
solamente una stagione, ma l’intera vita.  

Incontrare il Padre Misericordioso, il 
Padre della Vita, conta più che ogni altro 
risultato. E questa vita non tocca 
solamente lo spirito, o quello che si 
definisce anima, ma è per la vita tutta. 
Quella di tutti i giorni, da quando ci si 
alza fino a sera, nel lavoro come nello 
svago, negli impegni come nelle passioni.  
Gesù ci porta con sé, “anima e corpo”: lo 
abbiamo detto di Maria Assunta in cielo 
solo pochi giorni fa. Vale per Gesù, vale 
per Pietro e vale anche per tutti i noi. La 
vittoria che conta è stare con lui, nella 
gioia della sua casa, per sempre.  

Questo è il vero risultato per il quale 
non ci si deve spaventare delle fatiche. 

 
Don Riccardo 

 

 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTINUIAMO AD 
ACCOMPAGNARE PAPA 

FRANCESCO NEL VIAGGIO 
IN MONGOLIA 

Domenica, 3 settembre  

10.00 Incontro Ecumenico e 
Interreligioso nell’“Hun 
Theatre” 

16.00 Santa 
Messa all’interno della 
“Steppe Arena” 

ULAANBAATAR – ROMA
 Lunedì, 4 settembre  

09.30 Incontro con gli 
Operatori della Carità 
e inaugurazione della 
Casa della 
Misericordia  

11.30 Cerimonia di 
congedo presso 
l’Aeroporto 
Internazionale 
“Chinggis Khaan”  

12.00 Partenza in aereo 
dall'Aeroporto 
Internazionale 
“Chinggis Khaan” per 
Roma 

17.20 Arrivo all’Aeroporto 
Internazionale di 
Roma-Fiumicino 

 

DE GASPERI 
E LA DIGNITÀ DELLA NUOVA ITALIA: LIBERA, DEMOCRATICA E ANTIFASCISTA 

Nelle domeniche passate, è ricorso il 69° Anniversario della scomparsa di Alcide De Gasperi. Vogliamo ricordarlo con una breve citazione tratta 
dal discorso con il quale, il 10 agosto 1946, intervenendo alla “Conferenza di Pace” di Parigi, riportò un’Italia umiliata dal fascismo, distrutta 
materialmente dalla guerra, moralmente compromessa con la furia criminale nazista, nel consesso internazionale: «….ho il dovere, innanzi alla 
coscienza del mio Paese e per difendere la vitalità del mio popolo, di parlare come italiano, ma sento la responsabilità ed il diritto di parlare anche 
come democratico antifascista, come rappresentante della nuova Repubblica che, armonizzando in sé le aspirazioni umanitarie di Giuseppe Mazzini, 
le concezioni universaliste del cristianesimo e le speranze universaliste dei lavoratori, è tutta rivolta verso quella pace duratura e ricostruttiva che voi 
cercate e verso quella cooperazione fra i popoli che avete il compito di stabilire». 

La distanza che ci separa da Alcide De Gasperi non deve essere un alibi per ignorare la sua alta lezione morale e politica. L’Italia restituita a 
dignità di nazione, dopo l’immane disastro della guerra, è merito suo; egualmente la scelta a sostegno di un’Europa sovranazionale, concreta 
espressione di pace e di progresso, nonché la contestuale adesione strategica al Patto atlantico. Ci riuscì per capacità di leadership, ma anche per 
attitudine al dialogo e alla cooperazione con altre forze politiche. Il paradigma degasperiano costituisce il modello di democrazia repubblicana che ha 
resistito negli anni, malgrado tutto, a forzature di vario tipo, come in futuro sarebbe il presidenzialismo e l’autonomia senza criterio per le regioni. La 
personalizzazione della politica e la fine dei partiti tradizionali – come vediamo oggi – ne hanno indebolito le strutture portanti, ci auguriamo che la 
classe politica odierna sia capace di riprendere a guardare lontano, in Europa e nel mondo, con i principi contenuti nei primi articoli della nostra 
Costituzione. 

     Luigi Bottazzi, Circolo di cultura “G. Toniolo” 
 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE 
(Ez 33, 7-9) 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
«O figlio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella per la 
casa d’Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una 
parola, tu dovrai avvertirli da parte mia. 
Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu non 
parli perché il malvagio desista dalla sua condotta, egli, 
il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua 
morte io domanderò conto a te. 
Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta perché si 
converta ed egli non si converte dalla sua condotta, egli 
morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato».   
Parola di Dio 
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 94) 
Ritornello: ASCOLTATE OGGI LA VOCE DEL 

SIGNORE. 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  R. 
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.  R. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto  
le mie opere».    R. 
 
 

. 
 
 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 13, 8-10) 
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non 
dell’amore vicendevole; perché chi ama l’altro ha 
adempiuto la Legge. 
Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucciderai, 
non ruberai, non desidererai», e qualsiasi altro 
comandamento, si ricapitola in questa parola: 
«Amerai il tuo prossimo come te stesso». 
La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza 
della Legge infatti è la carità. 
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO (2Cor 5, 19) 
Alleluia, alleluia. 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della riconciliazione. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 18, 15-20) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, 
va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi 
ancora con te una o due persone, perché ogni cosa 
sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi 
non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non 
ascolterà neanche la comunità, sia per te come il 
pagano e il pubblicano. 
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra 
sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete 
sulla terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si 
metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, 
il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché 
dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in 
mezzo a loro».   
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


